
PARROCCHIA SAN MICHELE ARCANGELO 
DOMENICA 12 aprile 2020 - DOMENICA DI PASQUA 

PICCOLA LITURGIA DOMENICALE IN FAMIGLIA 
  
G: Genitori  T: Tutti  F: Figlio 
Si può preparare l’ambiente posando una bella tovaglia sulla tavola, mettendo in 
evidenza un’immagine sacra o la Bibbia e accende la candela; i bambini possono mettere 
sulla tavola un disegno che hanno fatto durante la settimana santa.  
È bene che tutto sia ordinato, che ci sia uno “stacco” dalle cose ordinarie di casa per 
accogliere il Signore che viene in mezzo a noi. 
 
Se è possibile, in questa domenica, oltre alla candela sul tavolo, sarebbe bello che ognuno 
avesse la sua candela da accendere per la professione di fede. 
Si può preparare anche un piccolo contenitore con l’acqua per il rinnovo del Battesimo. 
  
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T: AMEN 
  
G: Vieni Signore in mezzo a noi che oggi celebriamo il giorno della tua risurrezione 
T: Alleluia - Vieni, Signore vincitore della morte 
G: Anche se oggi non possiamo andare in Chiesa, questo non è un giorno come gli altri 
giorni; oggi è la Pasqua, il giorno della nuova creazione, il giorno in cui ricordiamo il nostro 
battesimo, il giorno in cui tu fai nuove tutte le cose. 
T: Vieni, Signore e rendici nuovi con te.  
  
Cantiamo o lodiamo Dio per la Risurrezione di Gesù 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  
Canto per Cristo che mi libererà, quando verrà nella gloria,  
quando la vita con Lui rinascerà, alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  
Canto per Cristo: in Lui rifiorirà ogni speranza perduta,  
ogni creatura con Lui risorgerà, alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  
Canto per Cristo: un giorno tornerà! Festa per tutti gli amici,  
festa di un mondo che più non morirà, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  
 
G: Leggiamo ora il vangelo della Pasqua: 
F: Dal Vangelo secondo Matteo 
Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria 
andarono a visitare la tomba. 
Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, 
rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito 
bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero 
come morte. 
L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è 
qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 
Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là 
lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto». 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare 
l'annuncio ai suoi discepoli. 
Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli 
abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad 



annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».  
Parola del Signore 
  
Dopo un breve momento di silenzio, ognuno può condividere con gli altri cosa desidera 
che la Pasqua rinnovi. Di quali novità abbiamo bisogno nella nostra storia? Nella nostra 
vita di adesso? 
 
In questo mattino di domenica Signore la primavera sta scoppiando intorno a noi con i 
suoi fiori, i suoi profumi, i suoi colori, mentre noi non possiamo uscire. Donaci di 
accogliere questo messaggio di vita. Donaci la nostalgia della vita che rinasce e la 
speranza di rinascere anche noi. Dona a tutti la forza di ricominciare. L’esperienza 
dell’amore porta luce anche nelle oscurità più profonde. Nell’amore umano, laddove c’è 
prendersi cura, gratuità, dedizione generosa e paziente Tu ci doni un riflesso della tua 
forza di vita, della tua presenza, Dio della compassione e della misericordia. Rialzaci e fa’ 
che ci possiamo anche noi chinare per rialzare chi è piegato sotto tanti pesi. Rendici 
semplici voci capaci di portare l’eco della tua Parola. Dona a noi di portare a chi è più 
provato un annuncio di gioia, di cambiamento possibile, di un mondo nuovo che sta 
germogliando, un mondo di rapporti nuovi con la natura e tra i popoli, di ospitalità, di 
giustizia. Donaci il tuo profumo per poter contagiare respiri di vita. 
 
Se ci sono dei bambini più piccoli, ci sono immagini da colorare nelle pagine che seguono.   
 
Grande professione di fede battesimale 
Si accendono ancora le candele di tutti alla candela in mezzo al tavolo.  
Uno dei presenti legge:  
È questo il giorno in cui tutti noi che portiamo nel cuore paure, fallimenti, sofferenze, 
dolori, tutti, proprio tutti, chi si sente inutile e debole, chi avverte di essere escluso e fuori 
posto, chi sente la vita come un peso insostenibile, chi si sente abbandonato o solo, siamo 
chiamati a scoprire che non siamo soli, non rimarremo soli.  
Gesù è il vivente e ha vinto la morte, l’ha presa su di sé attraversandola, per stare con noi, 
per sempre: ‘Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo…’ E ci manda, di corsa, a 
raccontare. Sarebbe bello continuare a raccontare la storia della nostra vita sempre da 
rileggere nella luce della Pasqua…  
 
Uno dei presenti invita:  
Rinnoviamo in questo giorno le promesse del nostro battesimo.  
- Il peccato è l’arroganza di possedere le cose, la vita, gli altri e pensare solo per sé. 
Rinunciate al peccato per vivere nella libertà delle figlie e dei figli di Dio? Rinuncio. 
- Il peccato è una vita ripiegata chiusa alla comunicazione con gli altri, insensibile alla 
sofferenza dei poveri. Rinunciate al male che ci rinchiude nell’egoismo? Rinuncio.  
- Il peccato è disprezzare le cose, non rispettare il creato, consumare le risorse senza 
attenzione all’equità, alla giustizia, alla pace. Rinunciate al peccato per vivere nello spirito 
di accoglienza e di cura di ogni cosa e persona? Rinuncio.  
 
- Dio Padre è abbraccio e tenerezza di amore. È come pastore che accompagna le sue 
pecore, come donna che ricerca la moneta perduta, come padre che accoglie chi è lasciato 
ai margini. Credete in Dio e al suo amore più grande di ogni nostro pensiero? Credo.  
- Gesù Cristo è il profeta di Nazareth che nel suo cammino ha raccontato il volto del Padre. 
Gesù ha accolto gli ultimi e gli esclusi, ha dato libertà agli oppressi, ha preso su di sé le 
sofferenze dei poveri e ha liberato dal peccato. Si è chinato a lavare i nostri piedi. Credete 
in Gesù Cristo che ha vinto la morte con la forza fragile dell’amore? Credo.  
- Lo Spirito è fuoco che dona luce. È il respiro della creazione. È presenza che suscita la 
parola dei profeti. È dono fonte di tutti i doni. È sorgente delle diversità da porre a servizio 
della comunione. Credete nello Spirito, soffio di vita che spalanca le porte chiuse e apre 



all’ospitalità? Credo.    
 
O Dio che illumini questo giorno con la gloria della risurrezione del Signore, ravviva in noi, 
nella tua famiglia, in questa casa uno sguardo di speranza. Aprici alla meraviglia di quanto 
hai fatto per noi: facci scoprire di essere tue figlie e tuoi figli, amati, pensati, voluti perché 
rinnovati in tutto il nostro essere possiamo camminare nella libertà e vivere la nostra vita 
come servizio a Te e agli altri che incontriamo. Amen. 
 
Prendiamo l’acqua e tutti, intingiamo la mano destra e ci facciamo il segno della croce. 
Un genitore per tutti dice: 
Ravviva in noi, Signore,  
nel segno di quest'acqua,  
il ricordo del Battesimo  
e la nostra adesione a Cristo Signore,  
crocifisso e risorto per la nostra salvezza. Amen. 
 
G: Preghiamo insieme con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, quella in cui ci insegna ad 
adorare il Padre in spirito e verità. 
Padre nostro … 
  
G: O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai 
aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, 
di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto.  Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.  
T: Amen 
  
G: Il Signore ci benedica e ci protegga.  
T: Amen 
G: Faccia splendere il suo volto su di noi e ci doni la sua misericordia. 
T: Amen 
G: Rivolga su di noi il suo sguardo e ci doni la sua pace. 
T: Amen 
  
Buona Pasqua. 
  
  



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


